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Gran Turismo
Secondo tempo
di Nannini a Spa
Alessandro Nannini, in coppia
col tedesco Marcel Tiemann, su
Mercedes, haottenuto il secondo
miglior tempo nelleprove
ufficiali della quinta prova del
campionato mondiale Gran
Turismo-Fia, inprogramma oggi
sul circuito di Spa. Il pilota
toscano ha girato in 2’09’’826,
superato soltantodal finlandese
J.J. Lehto che corre incoppia col
britannicoSteve Soper, su
Mclaren-Bmw.

F1, Mosley (Fia)
«È ora che la Ferrari
vinca il mondiale»
«Dovrei essere neutrale, maè
tempo che la Ferrari vinca il
campionato perporre fine
all’egemonia Williams». Lo ha
detto MaxMosley, presidente
dellaFederazione internazionale
automobilismo (Fia) al “Der
Spiegel”. Mosley ha poi rivelato:
«Il campionato costaall’anno2
miliardi didollari (3.400 miliardi
di lire) ed ogni gara può costare
anchepiù di 100milioni di
dollari (170miliardidi lire)».

20SPO02AF01

Offshore, trionfo
a Montecarlo
di Gianfranco Rossi
GianfrancoRossi dei canbtieri
Sarnicoe Montecarlo Offshorer,
sulla cui barca ha compiuto
l’ultima tappa anche il principe
Alberto di Monaco, si è
aggiudicato la sesta edizione
della Venezia-Montecarlo di
offshore.Vincitore della prova di
regolarità (classificabasata sul
punteggio tra il tempo
dichiarato in ogni tappa e quello
impiegato)è stato Adriano
Panatta.

Motonautica,
a Gallipoli
il Mondiale inshore
Sulle acque del Golfo diGallipoli
appuntamentocon il
campionato del mondo di
Formula1 inshore. La gara di
oggi si svolge in unanello o un
triangolodi 1600 metri circae
presenta alla partenza 24 piloti
in rappresentanza di 12 nazioni.
Dopo Gallipoli laF1 andrà in
Polonia, Russia, Slovenia, di
nuovo in Italia, Cina per
concluderenegli EmiratiArabi
Uniti, adicembre.

Armando Franca/Ap

Carl Lewis
conferma:
«A settembre
abbandono»
Carl Lewis darà l’addio alle
gare di atletica a
settembre davanti al tifosi
della sua città a Houston,
nel Texas: sarà una corsa a
staffetta insieme ai suoi
compagni e amici Leroy
Burrell, Mike Marsh e
Floyd Heard che si
svolgerà contestualmente
alla partita di football
americano Pitt-Houston il
13 settembre. «Abbiamo
corso molte gare insieme
e fatto insieme molte
battaglie e vorrei per
questa occasione avere
vicino a me la gente di
casa e atleti di livello
mondiale in modo da
poter finire la mia carriera
con quello che mi ha dato
più gioia di tutto - le
staffette con i miei
compagni», ha dichiarato,
venerdì sera, Lewis,
intervistato dalla rete
televisiva KPRC di
Houston. «Voglio che sia
una gara simbolica. Non
sarà un vero e proprio
meeting di atletica, ma
potrò correre in modo che
la gente possa vedermi
nella mia ultima gara sulla
pista di casa». L’intervista
è stata fatta al termine di
un meeting alla Rive
University in cui Lewis, che
ha vinto nove megaglie
d’oro in quattro
Olimpiedi, ha corso la
batteria dei 100 metri in
10,59. C’era anche
Michael Johnson che ha
fatto i 400 in 45,03. «Mi
sono divertito un
mondo», ha detto Lewis.
«Ho avuto una carriera
incredibile ed è arrivato il
tempo di fermarmi.
Riuscire a concludere la
carriera con una medaglia
d’oro olimpica è un sogno.
Mi sento un essere
fortunato. Le mie
emozioni non sono
cambiate ma si convinco
sempre più che questa è la
mia ultima stagione».

MOTO Valentino Rossi e ora il fenomeno Marco Melandri, 14 anni. Il parere di Agostini e Uncini

Questi centauri bambini
«Sono bravi, che male c’è?»

IL GP DI GERMANIA

E Rossi
conquista
la quarta
«pole»
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Le griglie di partenza
oggi a Nurburgring

NURBURGRING. Come al solito l’I-
talmoto può contare sul rendi-
mento dei piloti della 125, dove
Valentino Rossi conquista la sua
quarta pole position (la terza con-
secutiva).

Il duello nella quarto di litro, tra
MaxBiaggieLorisCapirossisicon-
clude con il successo di quest’ulti-
mo,anchese la sfidaquestavoltaè
servitaadassegnaresoltanto later-
za piazza nella prima fila della gri-
gliadioggi.

Lapolepositionèandataalfran-
ceseOlivier Jacque,chehaavutola
meglio sul pilota di casa di Wal-
dmann. Massimiliano Biaggi, an-
cora alle prese con l’ormai famige-
rato chattering (saltellamento) si
lamenta, anche se è pronto a dare
la zampata del leone. Più soddi-
sfatto, invece, Loris Capirossi. La
sua Aprilia ha avuto problemi di
cambio, ma alla fine è davanti a
Biaggi, ed è questo quellochecon-
ta: «Nella gara se non succede nul-
la di strano, potrò finalmente suo-
narleatutti».

Per quanto riguarda la classe re-
gina, niente da segnalare. O alme-
no, c’è il solito Mike Doohan che
parte davanti a tutti. Due passi in-
dietro invece per Luca Cadalora. Il
pilotadellaYamahaèandatobene
come nelleprovedivenerdìmaha
dovutocedreilpassoalprepotente
ritornodellealtreHonda,quelledi
ChecaeOkada.Settimotempo,in-
fine, per l’Aprilia di Doriano Rom-
boni.

La quarta pole lascia tranquillo
Valentino Rossi, che rifila oltre un
secondo al più vicino degli inse-
guitori,Giansanti. Il ternano,ven-
tenne,ha ieri centratoper laprima
volta la prima fila della carriera,
nientemaleperunesordiente.

Valentinoelogia il suoamico-ri-
vale:«Ioquihoottenutoper lapri-
ma volta la prima fila, lui ha fatto
anche meglio con il secondo po-
sto. Sono contento, se lo merita».
Mirko ricambia: «Non so se posso
battere Valentino. Lui va fortissi-
mo, vedremo che succederà in ga-
ra».

C.P.

Valentino Rossi, Olivier Jacque e Michael Doohan hanno
conquistato la pole position rispettivamente della classi 125, 250
e 500, nel Gp di Germania che disputerà oggi al Nurburgring.
Questa le griglie di partenza.
Classe 125:
1) Valentino Rossi (Aprilia) 1:47.160. 2) M.Giansanti (Honda)
1:48.331. 3) M.Geissler (Aprilia) 1:48.366. 4) J.Martinez (Aprilia)
1:48.375. 5) N.Ueda (Honda) 1:48.408. 7) R. Locatelli (Honda).
Classe 250:
1) Olivier Jacque (Honda) 1:40.361. 2) R. Waldmann (Honda)
1:40.785. 3) L. Capirossi (Aprilia) 1:40.873. 4) M. Biaggi (Honda)
1:40.986. 5) T. Harada (Aprilia) 1:41.378. 6) T. Ukawa (Honda)
1:41.709. 7) S. Perugini (Aprilia) 1:42.511. 8).
Classe 500:
1) Michael Doohan (Honda) 1:38.425. 2) C.Checa (Honda)
1:38.757. 3) T. Okada (Honda) 1:39.069. 4) L.Cadalora (Yamaha)
1:39.187. 5) J.M. Bayle (Modenas) 1:39.266. 6) T.Aoki (Honda)
1:39.412. 7) D. Romboni (Aprilia) 1:39.500.

Il giovane pilota della classe 125cc Valentino Rossi Luca Bruno/Ap

NURBURGRING. Si può essere cam-
pioni a nemmeno quindici anni? Sì.
Almeno questo èquellochepensano
nel sempre più doratoMotomondia-
le. Marco Melandri, quindici anni il
prossimo sette agosto, sta facendo
manbassadi successinel trofeoHon-
dasuuna125edora,graziealsuopre-
paratoreMatteonieall’expilotaLoris
Reggiani che lo assiste, è pronto al
gran salto. Per lui c’è una wild card
nel Gp della Repubblica Ceca, non
prima, visto che il regolamento im-
pedisce a chi non ha ancora compiu-
toisediciannidigareggiare.Prontala
«wild card», pronta anche la moto. È
ormai certo che Marco a Brno sarà in
sellaallaHonda125diMatteoni, che
gli prepara la moto anche nel mono-
marca e con la sponsorizzazione del-
la Benetton. Soltanto un anticipo di
quello che succederà nella prossima
stagione quando il ragazzino di Ra-
venna entrerà in pianta stabile nel
Motomondiale. Nonostante questa
notizia abbia già sollevato un polve-
rone, l’aspetto economico, in questo
caso, sembra passare in secondo pia-

no. Melandri ha rifiutato le più van-
taggiose proposte dell’Aprilia e di al-
tri costruttori, scegliendo di correre
su una moto molto simile a quella su
cui sta gareggiando e con la consu-
lenza tecnica di Massimo Matteoni:
«Credo - spiegaMarcoMelandri - che
per il mio esordio non sia il caso di
stravolgere una situazione ormai
consolidata. Per quanto riguarda
Brno posso soltanto dire che tutta
questa attenzione un pochino mi
turba. Temo che dopo tutto questo
parlare, se le cose non dovessero an-
dare bene, la gente possa storcere la
bocca. Nessuno del mio team co-
munque si aspertta che io alla prima
gara faccia sfracelli». Il ragazzo, tenu-
to sotto l’ala protettiva del padre e di
Reggiani, mostra grande maturità e
fiducia nei propri mezzi. Questa la
sua versione sulle differenza tra una
gara del Motomondiale e una del
campionato italiano: «Nella gare del
mondialeci sonomoltialtripilotive-
loci». Come dire: gli altri sono veloci
maiononscherzodicerto.

DopogliexploitdiValentinoRossi

e Ivan Goi nella passata stagione,
quest’anno tocca dunque a Marco
Melandri da Ravenna,ma perché ne-
gli ultimi tempi sivaacacciadelpilo-
ta sempre più giovane? Perché i ra-
gazzi saltano il fosso facendo poche
gareneicampionatiminori?

Diverse le tesi che vengono fuori
incontrando piloti del passato che in
una manierao nell’altra hanno qual-
cosa a che vedere con questo ragazzo
prodigio. Iniziamodaunochehavis-
suto sulle proprie spalleunasituazio-
ne molto simile a quella di melandri:
Graziano Rossi, pilota di fama
mondiale nonchè papà di Valenti-
no. «I soldi non sono fondamentali
per la riuscita di un giovane pilota,
contano sì, ma non come nelle au-
to. Valentino e Marco Melandri
vengono dalle minimoto ma sono
riusciti ad emergere perché ho aiu-
tato mio figlio e Marco ha trovato
uno come Reggiani. Non so se sia
troppo presto per far esordire Me-
landri nel motomondiale. So sol-
tanto che alla luce dell’esperienza
avuta con Valentino sono convinto

che sia meglio un inserimento gra-
duale. Comunque capisco benissi-
mo la loro voglia di metterlo alla
prova. Dal punto di vista fisico a
15-16 anni hanno le stesse capacità
di un ragazzo di diciotto, dal punto
di vista mentale hanno delle mag-
giori capacità di apprendimento,
freschezza mentale».

Per Franco Uncini, vincitore di
un titolo mondiale nella 500, at-
tualmente il responsabile della sicu-
rezza per la Irta, è un discorso che
coinvolge le nuove generazioni in
toto: «I ragazzi adesso maturano
molto più in fretta. Grazie allo svi-
luppo delle comunicazioni appren-
dono e conoscono più in fretta.
Reggiani mi mi ha detto che Melan-
dri è un fenomeno. Se c’è la stoffa
inutile aspettare tempo. Mi fa pia-
cere inoltre se la 125 diventi una
sorta di palestra per l’allevamento
dei nuovi talenti».

Il quindici volte campione del
mondo, Giacomo Agostini, invece
non si scompone per il clamore sol-
levato da Melandri. «Anche ai miei

tempi i giovani talenti venivano
presi di mira e lanciati. Certo non
all’età che hanno questi ragazzi ora.
C’erano le piccole cilindrate riserva-
te agli Juniores dove ci facevamo le
ossa, ora non ci sono più, è un
poeccato. Se questo ragazzo è un fe-
nomeno è bene che venga subito
messo in condizione di dimostrar-
lo. Di fenomeni ne nascono uno
ogni tanto».

Infine Massimo Matteoni, che è
il suo attuale responsabile tecnico
(come pilota ha vinto un titolo eu-
ropeo e 5 italiani), crede nelle quali-
tà del ragazzo e per questo è con-
vinto che sia pronto a fare il grande
salto. «È inutile correre nell’Euro-
peo dato che le piste sono da go-
kart e sono tutte diverse da quelle
del mondiale. Tanto vale che Mar-
co esordisca nelle competizioni che
contano. Il ragazzo ha le carte in re-
gola per emergere è un pilota fred-
do e veloce. Staremo a vedere quel-
lo che succederà a Brno».

Claudio Presutti

Il presidente Galgani presenta il suo piano. Bartoni conferma le sue dimissioni, Panatta tace e prende tempo

Tennis, una riforma «smorzata»
Per attendere la decisione Fifa su Ronaldo

Imprenditore-tifoso invita
l’Inter sul «Tetto d’Europa»

ROMA. Interminidicalcio-mercato,
lecosestarebberocosì: laFederazione
Italiana Tennis ha acquistato Anto-
nioRasicci, Fabrizio Fanucci e lo stra-
niero extracomunitario Tomasz
Smid, mentre si appresta a cedere
Adriano Panatta e Franco Bartoni,
messi in condizione di andarsene.
Fallito invece l’ingaggio di Barazzut-
ti.

Vacosì ilnostrotennis.Edè inutile
direchenonvaaffattobene.Inunsol
colpo è stata cancellata un’ipotesi di
riforma che tutto il tennis italiano
stavaaspettando.Sivolevaunsettore
tecnicoforteeautonomo,modernoe
razionale, e per questo erano stati
messi al lavoro Bartoni e Panatta, i
duepezzi fortidellasquadra.Poialtre
logiche (e altre preoccupazioni) han-
no prevalso. Su tutte, quella che un
settore tecnico siffatto, impostato
sulle esperienze vincenti messe in at-
toinSpagnaeinaltripaesitennistica-
mente all’avanguardia, avrebbe dato
ai suoi stessi ideatori un’importanza
tale da far passare in secondo piano
Galgani e il suo Consiglio. Meglio fa-

re piazza pulita dunque e riportare
tutto in seno alla Federazione. Auto-
nomia? Giammai. Budget miliarda-
rio? Non se ne parlanemmeno.Così,
Smid passa da direttore tecnico dei
soli under 18, a direttore tecnico di
tutto, ma costerà 100 milioni in me-
no. Dai 300 che percepiva per il cen-
tro tecnico di Cesenatico (che viene
cancellato) ai 200 attuali. Rasicci da
direttore della criticatissima Scuola
Nazionale Maestri diventa responsa-
bile della promozione epropaganda,
nonché dell’organizzazione dell’a-
rea didattica. Fanucci da tecnico di
campoabracciodestrodiSmid.

Panatta non ha firmato
L’organigramma definitivo verrà

presentato entro breve, dice il co-
municato del Gran Consiglio,vota-
to nove contro uno dai consiglieri.
Ma la confusione è gigantesca. Vie-
ne nominato il professor Pino Car-
novalearesponsabiledellaprepara-
zione atletica, ma il professor Car-
novale non ne sa niente e chissà se
accetterà. Panatta viene conferma-

tocapitanodiDavisper tutto ilqua-
driennio, ma Panatta non ha firma-
to un bel niente e non sembraavere
nessuna intenzione di firmare (tra
l’altro gli hanno tolto anche Fed
Cup e Olimpiadi). E così Bartoni,
chehaconfermatolesuedimissioni
da Coordinatore del Settore Tecni-
co, ma viene invitato a restare per
tutto il quadriennio nella carica di
direttore degli Internazionali.Anzi,
Galgani fa sapere che non ci saran-
no problemi con nessuno. «Né con
Bartoni, né con Panatta. Ci cono-
sciamosintroppobene, tuttoandrà
a posto». E invece succede che Bar-
toni sia di tutt’altro avviso: «Galga-
ni presume troppo di se stesso», di-
ce. «Per ora ho dato le dimissioni da
Coordinatore, visto che la mia pro-
posta non è stata accettata per inte-
ro. Più in là penserò seriamente agli
Internazionali. Ne parleremo al
momento opportuno. Non prima
di settembre». Intanto, Barazzutti
smentisce Galgani sulla gaffe della
Davis, ribadendo che la proposta ri-
cevuta di sostituire il capitano era

concreta ma che lui non l’avrebbe
mai accettata; e Panatta aspetta do-
mani,sentiràchecosahadapropor-
gliGalgani,magiàdàappuntamen-
to a metà della prossima settimana
per conoscere il seguito della storia.
E tutto fa pensare che saranno scin-
tille. Sei mesi di attesa, di perdite di
tempo,di falsepisteperapprodarea
una decisione che lascia tutto come
prima.Opeggio.«Sicuramentepeg-
gio», dice Bartoni, relatore ieri da-
vanti al Consiglio di quella Riforma
attorno alla quale ha lavoratoa lun-
gosenzasaperecheGalganineaves-
segiàdecisolabocciatura.

«Decide sempre lui»
«Ho trovato più che mai offensi-

vo» continua infatti il direttore de-
gli Internazionali, «scoprire che
mentre presentavo il piano il presi-
dente avesse un organigramma già
bell’e pronto, e ben diverso dal
mio». «La decisione del Consiglio»,
continua Bartoni, «non fa che peg-
giorare lo stato delle cose. Purtrop-
po siamo alle solite. Con queste

scelte Galgani ha decisoancora una
volta di essere lui l’unico vero diret-
tore tecnico del tennis italiano. E i
risultati si vedono». Parole dure. E
possibilità di ricucire lo strappo ri-
dotte al lumicino. Eppure l’opera-
zione viene presentata sotto ben al-
tra veste dal presidente. «Voltiamo
pagina», dice Galgani. Anzi, la frase
esatta è «abbiamo scelto una politi-
ca di tendenza opposta al passato».
Le lineeprincipalinonsidiscostano
di molto dalla Riforma di Bartoni e
Panatta, lo conferma lo stesso presi-
dente quando dice che «all’80 per
cento è la stessa». Ma allora perché
non metterci loro due, alla guida, è
la domanda che sorge spontanea.
Facile: perché il 20% mancante è
proprio quello legato all’autono-
mia eal budget. «Miaugurochetut-
ti accettino di prendere parte a que-
sto tentativo,daPiattiaBarazzutti»,
è la conclusione di Galgani. Glielo
auguriamo.Malepremessesembra-
noandareinbenaltradirezione.

Daniele Azzolini

«Sono un azionista dell’Inter ed
unamicopersonaledelpresidente
Moratti. Il 22 luglio è il giorno del
mio compleanno ed ho pensato
che potrebbe essere simbolico per
l’Interattendereilmigliorgiocato-
redelmondosul“tettod’Europa”.
Tanto più che i nerazzurri si trove-
rannogiàinSvizzera,aMacolin,in
ritiro». federe nerazzurra senza li-
miti quella di Andrea Cova im-
prenditoremilanesedi49annitra-
sferitosi in Svizzera nel 1980. Sen-
za badare a spese ha scelto un mo-
do originale per celebrare gli anni
invitando il presidente Massimo
Moratti e tutta la squadra dell’In-
ter ad attendere la decisione della
Fifa su Ronaldo (prevista per mar-
tedi prossimo) effettuando una gi-
ta sulle montagne della ‘Jungfrau-
joch‘ (canton Berna, Svizzera),
dette appunto “il tetto d’Europa”.
La gita verrà trascorsa su unfolclo-
ristico trenino a cremagliera e do-
vrebbedurarecircaquattrooreper
concludersiconuninvitoal suori-
storante: Cova, proprietario di un

albergo a Wengen attende una ri-
sposta dell’Inter e del suo amico
Moratti che deciderà in relazione
aisuoiimpegnidi lavoro.Allafesta
di compleannoèstatoinvitatoan-
che il campione delle nevi Alberto
Tomba: «Sono un ex-nazionale di
sci», ha aggiunto Cova che natu-
ralmente attende con ansia il ver-
dettodellaFifa.

Intantonel ritirodell’Inter ieri si
è festeggiato l’arrivodiYpuriDjor-
kaeffchesièunitoaicompagniper
cominciare la preparazione pre-
campionato scendnedo in cam-
npo per il primo allenamento agli
ordini di Gigi Simoni. Insieme al
francese si sono aggregati alla co-
mitival’olandeseAaronWintereil
Brasiliano Ze’Elias, neo sposo.Do-
po l’ultima seduta in Valled’Aosta
i nerazzurri partiranno per Varese
dove stasera affronteranno la for-
mazione locale. La preperazione
proseguirà poi nelle prossime set-
timane inSvizzera,dove l’impren-
ditore Cova,ha preparatoaRonal-
doun’accoglienzacoifiocchi.


